[image: image1.jpg]FLC GBW CGIL AGB
ALTO ADIGE SUDTIROL

federazione lavoratori della conoscenza
GewerRkschaft Bildung und Wissenschaft




[image: image2.jpg]



[image: image2.jpg]



La Corte europea ha stabilito che la normativa italiana sui contratti di lavoro a tempo determinato nella scuola non è conforme alle norme europee perché non prevede alcuna misura diretta né a prevenire né a sanzionare il ricorso abusivo a una successione di contratti di lavoro a tempo determinato. 

La Corte europea ha risposto a un quesito pregiudiziale posto dalla Corte costituzionale italiana e dal Tribunale di Napoli, che avevano chiesto se la normativa italiana sia conforme a quella europea, con particolare riferimento al fatto che la legge italiana consenta il rinnovo di contratti di lavoro a tempo determinato in attesa dell’espletamento delle procedure concorsuali, ma non preveda tempi certi per l’espletamento dei concorsi ed escluda qualsiasi risarcimento del danno subito.
Lo Stato italiano giustifica il rinnovo dei contratti facendo riferimento a “ragioni obiettive” legate alla specificità del sistema scolastico, come ad esempio l’esigenza di riservare posti in attesa dell’esito delle procedure concorsuali, l’esigenza di rispondere in modo flessibile ai cambiamenti della domanda scolastica e la necessità di sostituzione temporanea di dipendenti che beneficiano di congedi per malattia, maternità, parentali o altri. 

Ciascuna di queste esigenze potrebbe in effetti, in determinati contesti, costituire una ragione obiettiva tale da giustificare una successione di contratti di lavoro a tempo determinato.

Secondo la Corte europea il riferimento alla ragione obiettiva non è sufficiente a prevenire l’abuso nel contesto scolastico italiano, perché la normativa non consente di stabilire criteri obiettivi e trasparenti al fine di verificare, nel caso concreto, se la successione di contratti risponda ad un’esigenza reale, sia idonea a conseguire l’obiettivo perseguito e sia necessaria a tal fine. 

L’applicazione concreta della normativa conduce a una successione abusiva di contratti di lavoro a tempo determinato, perché tali contratti non sono utilizzati per soddisfare esigenze provvisorie, bensì permanenti e durevoli delle scuole statali in materia di personale. 
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